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Ai Sindaci del Lazio                             dr. M. G. Corsini    Civitavecchia   25 ag. 2014                             

Propongo caldamente 

La fondazione in uno dei comuni del Lazio dell’Istituto per gli Studi e le Ricerche Storiche Archeologiche Linguistiche e Letterarie dell’Antichità sotto la direzione del sottoscritto dr. M. G. Corsini.  I comuni si possono eventualmente  consorziare fra loro. Potrei creare succursali in qualcuno  di essi preponendovi laureati specializzati da me formati come da abbozzo  di creazione dell’Istituto che allego in appendice.    

Chi non studia e ricerca la Storia, o la studia e ricerca male, è condannato a ripeterla.

Fin da bambino compresi che avrei dovuto studiare per conoscere, per non rimanere ingannato da nessuno. Nato a Rocca di Papa nei Castelli Romani il 16.5.1954, ho compiuto le elementari a Grottaferrata (allievo di  mio padre, toscano, di Pistoia, laureato in teologia e con formazione prettamente scientifica e elettronica nonché manuale, essendo capace di riparare praticamente tutto, da un televisore a un paio di scarpe; ai suoi allievi (anche a me) insegnava a fare i calcoli col regolo calcolatore), le Medie e il Liceo Classico Anco Marzio a Lido di Roma, dove risiedevo quando mi sono laureato in legge alla Sapienza di Roma nel Luglio 1981.  Conosco le principali lingue antiche e moderne. Mi sono sempre occupato di studi storici dell’antichità (man mano che ho progredito nella conoscenza del più antico passato mi sono reso conto che qui stanno i nodi del bene e del male presente) e particolarmente dal dicembre 1984  quando penetrai la chiave del Disco di Festo/Apoteosi di Radamanto Amenophis III, al maggio 2013 quando, residente a Civitavecchia (dal 1986), ho identificato (anche grazie all’Apoteosi) Atlantide/Italia (ovviamente  mai affondata).  Da circa quattro anni studio anche la storia dalla caduta dell’Impero Romano d’occidente fino a oggi e… la Fisica.  

Stiamo assistendo in questi mesi alla resa dei conti di una scuola fallimentare in campo storico (Historia magistra vitae) che ovviamente deriva dallo stato comatoso di una Università ignorante e inadempiente, dove bivacca, sicura dei suoi privilegi, la zavorra del generone papalino, monarchico, cattolico,  che non sa  dove stiano di casa i testi documentali nelle scritture decifrate negli ultimi due secoli  nelle lingue aramaica e persiana,  egizia e assiro-babilonese,  Lineare B e ittita, ecc., ma nemmeno   quelli  classici in latino greco ed ebraico, lingue  mai morte e di cui non  sono stati capaci di servirsi per comprendere la vera natura della Bibbia, e per scoprire la vera identificazione dell’Atlantide di Platone/Italia nei due millenni precedenti al mio intervento (grazie alla lettura critica  ad esempio della Biblioteca di Apollodoro, della Storia arcaica di Roma di Dionisio d’Alicarnasso,  dell’Iliade e Odissea di Omero, nonché dell’Antico Testamento).

Bisogna farla finita con l’ignoranza colposa e con le menzogne dolosamente propalate da una classe politica cattolica succube del Papa.

Il nemico pubblico numero 1 è la religione. Non quella ebraica,  politica economico-sociale delle due corporazioni di banchieri rivali, musiti e  aronniti, miranti alla presidenza della banca/tempio di Gerusalemme, la banca degli Ebrei nel mondo, di nicchia, ricchissima. I templi furono le prime banche della storia, per cui non c’è nulla di male. Questa non è una religione che voglia fare proseliti e come ho detto non nasce nemmeno come religione. Oggi è la religione degli Ebrei. Lo Stato si Israele ha diritto di esistere e di difendersi prima di tutto perché è di cultura occidentale e sta dalla parte dell’Occidente e poi perché ha abbandonato il modello culturale della lapidazione, della donna venduta in cambio di cammelli, costretta a subire l’infibulazione, a portare il velo, ciò che invece gli  arabi e islamici (di cui gli ebrei sono in origine una specializzazione proprio in funzione antiaraba)  fanno ancora oggi, seguendo  il Corano (il Medioevo più barbaro e profondo sonno della ragione rispuntato nel III millennio!), dove non esista uno stato laico che tenga a freno la religione (Saddam Hussein, Gheddafi, stoltamente eliminati dagli USA). Viceversa cristianesimo e islam sono due religioni terroristiche miranti al potere mondiale (l’islam lo dice chiaramente con la guerra santa predicata nel Corano e il cattolicesimo col suo nome che pretende di dominare su tutto il mondo). Il terrorismo islamico fondamentalista dell’ISIS  esplode tutto intorno a noi (e ha già almeno tre  califfati in Iraq  Nigeria e Libia; è ovviamente un progetto diabolico per cui ne esploderanno altri come funghi dappertutto, ciò che vuol dire che per colpa di George Bush non ci sbarazzeremo di costoro se non dopo decenni e decenni di guerra e sanguinosi attentati terroristici) riaprendo l’incubo che fu l’Islam da Carlo Martello vincitore a Poitiers nel 732 fino alla fine della prima guerra mondiale e al crollo dell’Impero turco, ai rapimenti di schiavi, agli stupri, alle torture e alle uccisioni raffinate, al taglio delle teste, fino alla scorticatura, da vivo, di Marcantonio Bragadin. 

http://digilander.libero.it/corsinistoria/manuale di studi veterotestamentari.htm
Dato che cristianesimo e islamismo hanno la stessa radice terroristica siro-palestinese, ritengo doveroso rincarare la dose contro il cristianesimo della cui bestialità dobbiamo rischiarare la memoria contro la censura universitaria e scolastica succube del Vaticano.

Con le mie ricerche ho scoperto che il falso profeta egiziano/Gesù  nel 58 d. C. (sic!) suscitò la rivolta antiromana e l’occupazione di Gerusalemme da parte degli zeloti e sicari di Simone/alias Pietro di Ghiora e di Giovanni di Giscala, autore della terroristica Apocalisse. Dopo la presa di Gerusalemme da parte dell’imperatore Tito nel 71 d. C. fu strangolato il primo nel Tullianum prima del trionfo di Vespasiano e figli, e relegato a vita il secondo. Le notizie le abbiamo da Giuseppe Flavio nella Guerra giudaica, che li conosce benissimo come terroristi palestinesi, samaritani e galilei (che compivano atrocità non diverse da quelle degli attuali terroristi dell’ISIS, come ci documenta Flavio Giuseppe), ma non ancora come leaders del cristianesimo, che nascerà  dopo la riconquista di Gerusalemme da parte dei Romani e l’invasione dell’Impero da parte di schiavi che tutto sono fuorché ebrei, che predicano nelle case dei ricchi. Dunque dei terroristi palestinesi grecofoni, perché Alessandro Magno aveva conquistato la Palestina e vi aveva diffuso il greco, venuti in Occidente come schiavi, diffusero un cristianesimo (così chiamato perché si riallacciava ideologicamente ma anche furbescamente alla rivolta di Giuda Galileo sotto Augusto, cosicché il, falso profeta egiziano/“Gesù” (nome comunissimo come Marco oggi) veniva fatto nascere in questo tempo, anche se poi gli altri personaggi, insieme a Saul/Paolo sacerdote del tempio e 007 al servizio di Nerone, persecutore fino all’ultimo di “Gesù”, rimanevano nella seconda metà del I secolo d. C.) fatto di frasi ad effetto buoniste e di saggezza popolare  per raccattar soldi e creare un impero religioso facendosi beffe dei Romani, appropriandosi del loro impero creando il Vaticano che noi Italiani abbiamo ridotto in parte ai minimi termini il giorno sacro  del  20 settembre 1870 (festa istituita dalla Sinistra e che il criminale salito alla presidenza del governo italiano  Mussolini abolì col Concordato per avere dalla sua  il Vaticano e il voto dei cattolici; io dal momento che la Storia è qualcosa di vivo cui attingere continuamente e non da tenere ammuffito sugli scaffali se avrò l’Istituto mi batterò in ogni modo perché sia ripristinata con  tutti gli onori e restauro e ristrutturazione monumentale architettonica dell’area di Porte Pia, magari con una enorme Vittoria Alata (che l’osceno “Santo”Ambrogio volle estromessa dal Senato Romano) con una fiaccola perenne nella mano destra, o qualcosa di simile purché sia “titanico”; del resto parafrasando la pubblicità del noto costruttore edile, la fine del Vaticano è un processo fisiologico e Roma tornerà signora di se stessa dopo la morte di questo ultimo papa (lo profetizzò un monaco inglese che finora ha sempre avuto ragione,  spero fino all’ultimo). I vangeli furono scritti prima quello di Giovanni e poi i sinottici  solo dopo la sconfitta dei terroristi palestinesi  dal tardo I d. C. Sono degli incapaci mentali coloro che cercano di dimostrare, da francobolli di papiro o pergamena, l’esistenza dei vangeli nell’anno 40 d. C. e simili, o dei  bugiardi che mentono sapendo di mentire. Quel che ho scritto a proposito del falso profeta egiziano, strettamente connesso con Giovanni e Simone/Pietro si trova anche nella Bibbia approvata dalla Conferenza Episcopale Italiana, Bibbia di Gerusalemme delle Edizioni Dehoniane Bologna, vedere le tavole cronologiche alle pp. 2678-2680.  A riprova che il Vaticano associazione a delinquere ispirata  ai e fondata dai terroristi palestinesi del I secolo d. C., come la Mafia (tutta casa e chiesa), non rinnega i suoi “santi” padri fondatori.   

La Buona Novella di… Satana 1 La Buona Novella di… Satana 2
La Buona Novella di… Satana 3 La Buona Novella di… Satana 4
La Buona Novella di… Satana 5 La Buona Novella di… Satana 6
L’ultimo giorno della Bestia
Nell’Universo nulla si crea e nulla si distrugge ma tutto si trasforma. La materia si evolve, come ha dimostrato per primo Darwin sotto il profilo degli animali. L’Universo che è la vita in perenne movimento (gli atomi)   non può essere creato da dio definito  primo motore immobile dal filosofo San Tommaso d’Aquino. Primo perché dio, per definizione perfetto e autosufficiente,  non ha necessità di creare ciò che è al contrario per definizione il male, imperfetto (noi viviamo in un mondo imperfetto, ma che si evolve), secondo perché tutto ciò che è immobile è, per definizione, stavolta scientificamente, morto e dunque inesistente. Del resto questo preteso dio di cosa diavolo è composto? Ragionando ragionando non rimane che il nulla, il vuoto assoluto, lo zero assoluto.   Dunque mentre la figura di dio  deve sparire dalle menti della gente sana, onesta,  non ipocrita e non opportunista, come la ruota che Fantozzi si porta dietro senza più capire a cosa serva (la religione nata nel cervello delle scimmie e da Galileo in poi obsoleta). Dobbiamo invece, ancora grazie ai miei studi e ricerche, sostituirci, storicamente, noi Italiani a dio in quanto abitanti del Paradiso in tutte le lingue del mondo (ad esempio Eden, Campi Elisi, Hawnebw, Ausonia, Esperia),    gli dèi, i superuomini (elohim, plurale, dèi,  ci chiamavano gli Ebrei, noi Romani della Roma prima di Roma,  Titani d’Italia) che esistono ovviamente prima e dominano sui comuni mortali, dal 9600 a. C. (datazione dei carotaggi del biologo prof. Cesare Emiliani e… della tradizione dell’Atlantide di Platone che, truffaldino, l’attribuisce non a Roma, bensì ad Atene che però, trovandosi nel bacino orientale del Mediterraneo è necessariamente posteriore; l’Ararat  di Noè armeno viene ancora poi nel 5600 a. C. come da datazione al radiocarbonio dei fossili marini del Mar Nero; e per la verità ancor dopo, verso il XIV/XIII secolo dell’inondazione del Mar Nero e dell’esodo di sciamani indoari, illirico-traco-armeni praticanti il sacrificio umano (Abramo, Deucalione/Giuseppe suo figlio, Iefte preteso giudice ebreo, Calcante) e adoratori di Giahveh/Giove/Dyaus/Zeus, cui è strettamente collegato Dioniso dio del vino, scoperto anche da Noè biblico del XIV/XIII secolo), data del disgelo (Diluvio universale di Deucalione, figlio di Prometeo, figlio di Giapeto l’italiano) dopo l’ultima glaciazione che sfondò lo stretto di Gibilterra e sconvolse dapprima il bacino occidentale del Mediterraneo e dunque portò l’Italia per prima alla ribalta della storia, dopo che le acque si stabilizzarono e i detriti si depositarono sul fondo del mare. 
In Genesi, 3 (la civiltà ebraica come quella greca è discendente da quella della prima Roma, “atlantidea”; solo al momento di ambientarsi localmente, separata   dal potere di Roma, diventa una civiltà semitica, orientale), l’unico essere onesto è il serpente custode del Giardino/Eden/Italia che, a dio che ha assicurato Eva che se mangerà del frutto dell’albero della conoscenza del bene e del male (libri, biblioteca) morrà, replica che al contrario il frutto è buono e le si apriranno gli occhi ed avrà la stessa sapienza di dio. Detto fatto. Il dio bugiardo è costretto a cacciare Adamo ed Eva in Oriente, nella Mezzaluna fertile, Semiti e Camiti, affinché l’uomo non mangi anche dell’albero della vita eterna e sia proprio come dio, mentre in Italia, ad Occidente, rimarrà Giafet/Giapeto nostro antenato, antenato degli dèi Titani. La scienza  (fondata nei tempi moderni da Galileo relegato a vita dal Papa; nello stesso tempo, 1600, Giordano Bruno veniva bruciato insieme ai suoi libri) ci darà l’immortalità, e la estenderà anche ai premorti, grazie alla macchina del Tempo. E il cronovisore inchioderà alle loro responsabilità gli assassini evitando lungaggini come quelle del caso Iara Gambirasio e riducendo al minimo essenziale non solo la polizia ma anche i giudici e il loro potere  discrezionale. Per questo motivo dobbiamo incrementare gli investimenti nella ricerca scientifica, soprattutto la Fisica. Spero sia un italiano a costruire la macchina del Tempo, la vera arma di dio (magari si potrebbe istituire un premio “Nobel”  pei  laureati in Fisica  che si impegnino a specializzarsi  in questa direzione pubblicando lavori significativi).

I Greci e Alessandrini invidiosi hanno manipolato la Storia non tenendo conto che sarei nato io e li avrei sbugiardati. Così abbiamo avuto un primo impero di “Atlantide” che non è mai affondata nonostante Platone, l’invidioso ateniese, e non meno grande e soprattutto più esaltante del secondo Impero (quello, sempre Romano, che studiamo a scuola), per il semplice fatto che fondammo Troia  almeno dal 2500 a. C. (tesoro di Dorak, e tradizione del Palladio di Atena nata sulle rive del Tritone/Tevere, scagliato dove sarà poi fondata Troia dall’atlantideo, in quanto discendente di Atlante, Dardano; ancora, nell’Eneide, la Grande Madre prima scambiata per Creta si scoprirà che è il Lazio, Roma, da cui partì  Dardano per fondare Troia) e dominammo addirittura,  come faraoni della XVIII dinastia italiana, sull’Egitto e su Creta, e sulla Grecia barbara dove importammo la Lineare B che documenta i tributi che costoro portavano ai palazzi dei nostri governatori (procoreteres sulle tavolette = procuratores) e la geroglifica di Festo con cui celebravamo in “greco” la nostra epopea orientale e la nostra civiltà.     Il greco ekaton (100), lo capisce anche un bambino, corrisponde a kentum latino, occidentali entrambi, non certo al derivato satem orientale, ciò che vuol dire che il greco è nato  in Italia, a Occidente, e da qui l’abbiamo importato in Oriente, in Grecia dove è rimasto, mentre da noi, alla fine dell’Impero da noi stessi punito e distrutto con due spedizioni navali e terrestri di XIII-XII secolo (da qui si scatenò la damnatio memoriae dell’Italia di cui i nostri ex coloni vollero cancellare la  storia del primo impero affondandola nell’Atlantico), i Sabini calati dagli Appennini hanno trasformato il “greco” (ce lo conferma il grande storico Dionisio d’Alicarnasso che il latino è una lingua greca) in latino (e dunque non sapevamo più leggere le cronache scritte in greco né ci interessava fare storia dovendo difendere quel che rimaneva dell’Impero, tanto che Romolo per salvare la situazione pensò di creare la monarchia, che non funzionò e due secoli e mezzo dopo  tornammo alla magistratura duale dei consoli). A proposito, Omero è l’ultimo poeta nella nostra lingua  tirrenica (greca) alla corte di Numa Pompilio e Tullo Ostilio re romani, e fino all’età di circa 15 anni parlò di sicuro con Odisseo/Osto Ostilio/Romolo, colui che liberò Troia (760 a. C. ca., nell’età del ferro dei “Filistei”, che siamo noi; c’è un problema di faglia cronologica fra la veritiera datazione romana e quella falsificata di più di 4 secoli anteriore degli Orientali) dagli Ittiti e, tornato, instaurò la monarchia a Roma, non fondò Roma, che gli scavi futuri potranno dimostrare esistente da qualche millennio prima. La civiltà del Tassili e di Malta e Gozo ci parlano del V millennio a. C. In un’area vulcanica come quella dei Castelli Romani fino a Pantelleria è logico che una civiltà di stesse radici possa essere andata in gran parte distrutta a posteriori (da qui probabilmente l’idea dell’”inabissamento di Atlantide”, ma nel mezzo del Mediterraneo e nel fuoco vulcanico, però assai prima che sorgesse la vera civiltà dell’impero italiano, presumibilmente alla fine del IV millennio  a. C.), e scavi terrestri e sottomarini potranno in futuro ridarci quel che è nostro.  La nostra civiltà della Lupa di Roma e della Chimera di Arezzo ha il fuoco di Efesto dentro (dio metallurgico del Volcanal presso la Curia dov’è la tomba di Romolo sacerdote di Efesto, vedi Stele di Lemno di V secolo; è l’ultima traccia dell’Atlantide dalla grande flotta di navi oceaniche (che da Tartesso in Spagna andavano fino nelle Americhe come nell’impero di Carlo V) in cerca dei metalli, i nostri  Argonauti che partivano invece per il Levante da Pyrgi, Santa Severa). Le mille miglia lontano ci sono i Greci dalla tunica strascinata, senz’anima, che, nanerottoli, vanno in giro rivestiti della panoplia dei nostri Titani, capaci di furti sbiaditi, che ci hanno rubato la tradizione appropriandosela o cancellandola in fondo all’Atlantico nell’isola di Atlantide che tutti cercano senza ovviamente trovarla.

http://digilander.libero.it/corsinistoria/tirreni.htm   (sull’Impero di “Atlantide”)

E’ ridicolo, grottesco, che nel III millennio, noi gli dèi, che abbiamo creato la civiltà quella vera del diritto (Radamanto/Amenofis III nell’Apoteosi nella nostra lingua tirrenica cioè “greca” da me decifrata e tradotta prima del centenario della scoperta del Disco, è definito “esperto del diritto nazionale e internazionale” (A 21-23), alla data  1339 a. C. dei suoi funerali) e della Fisica eccetera con Galileo e poi dopo di lui fino ad oggi, siamo minacciati dalle ideologie allucinate di  beduini (e discendenti di beduini, i cristiani) col turbante in testa fondamentalisti cui il sole del deserto ha cotto il cervello e hanno miraggi di superpotenza e sono privi del beneficio del dubbio tipico di chiunque abbia una cultura e appartenga ad una civiltà superiore (noi laici occidentali), e invece sanno tutto loro e bruciano i libri (come quel vomitevole mostro di Girolamo Savonarola fino ai terroristi dell’ISIS che rispuntano dal Medioevo nella modernità dove non devono avere nessuna cittadinanza) e anche chi li scrive (Giordano Bruno; “San” Cirillo e i suoi scagnozzi  scorticarono viva la scienziata Ipazia), e stuprano e tagliano teste e sventrano pance e fanno di tutti gli orrori possibili e immaginabili in nome di un dio fatto a loro immagine e somiglianza, il Male Assoluto (non solo il Corano ma anche la Bibbia e i Vangeli sono libri  del Male Assoluto, come ho dimostrato nei miei lavori; date queste premesse è assai ipocrita difendere la religione come libertà di pensiero, anche se allo stato attuale mi rendo conto che pur di combattere contro i fondamentalisti ci dobbiamo tenere buoni fin che possibile gli islamici che accettano di vivere in un contesto di diritto, ma in futuro andrà bandita come attentato all’ordine civile qualsiasi religione). 

Il popolo laico è forte quando è consapevole della sua onnipotenza, confermata  dall’onnipotenza passata che promette vittorie anche nel presente. Un popolo di leoni  fatica ad attaccare tanto quanto un popolo di pecore a scappare, ma vuoi mettere la differenza? La Storia, studiata e ricercata bene, senza barare (posso citare un esempio sconvolgente che barare, come farebbe un apprendista stregone, significa l’olocausto),   è la prima difesa di una Nazione all’attacco. La verità vi renderà liberi e signori del mondo per la terza volta: Matteo Renzi, la presidenza italiana dell’Europa, l’operazione Mare Nostrum condotta eroicamente e giustamente! in solitudine, nell’indifferenza derisoria dell’Europa a conduzione germanica (tutti gli stati germanici del nord coalizzati). Non importa. Roma laica in tutta la sua storia ha dimostrato, dal faraone Ahmose (che vinse gli Hyksos discendenti di Giacobbe/Israele e si impadronì del loro impero orientale) in poi, che, seguendo la via del diritto, della giustizia (laica, non certo quella falsa e bugiarda cristiana di un improponibile Bergoglio che invoca aiuto e poi non vuole che quelli dell’ISIS siano bombardati, eppure fermati, con che? Bergoglio è un Lupo gesuita, in preda al delirio di onnipotenza, nostalgico dei tempi di Innocenzo III, quando il papato col ricatto della scomunica era al di sopra degli imperatori e re, dell’ONU diremmo oggi, dettando legge senza aver mai vinto una campagna elettorale, da monarca assoluto), dell’organizzazione, dell’esercito e soprattutto della marina competente, il destino (cioè quel quid scritto nel DNA dell’Universo che vuole Roma signora del Mondo sul Satana della Religione) le porterà prima o poi su un vassoio d’argento l’occasione per crearsi il terzo impero (dopo quelli vittoriosi sugli Hyksos e su Cartagine) e ribaltare la situazione e rovesciare il potere dei barbari  germanici (i cinici e  opportunistici alleati della Germania) che tali restano nella storia che registra attentamente e che nulla perdona.

Dunque, fate un favore a voi stessi e ai vostri cittadini, all’Italia. Dategli una cultura vera e non le favole cavalli di Troia. Su questa decisione costruirete  la roccaforte della risposta italiana all’iniquità germanica (che briga per l’indipendenza dell’Ucraina in deficit, e la Merkel la finanzia coi nostri soldi,  laddove io tifo come chiunque sia sano di mente e guardi al di là del proprio naso per la Russia; curiosamente gli USA devono rivedere oggi la loro stupida politica contro Bashir el Hassad per combattere l’ISIS, verrà giorno che dovranno rivedere per lo stesso motivo la loro politica contro la Russia), prima ancora che a quella dell’ISIS. Poi spezzeremo le reni all’India per la questione dei due marò. E, infine, stavolta, come il nostro Eracle, estirperemo la religione/Idra affinché non rinasca mai più dai suoi tentacoli mozzati e bruciati, per sempre!

Dr. Marco Guido Corsini      marcoguidocorsini@libero.it
L’Istituto di Studi e Ricerche Storiche Archeologiche Linguistiche e Letterarie di… Nome Città…   Direttore  dr. Marco Guido Corsini.
l’Istituto da me diretto opererà fin dall’inizio, in fasi successive di progressiva potenza operativa. La Storia io l’ho riscritta daccapo, dandogli fondamenta che nessuno avrebbe mai immaginato, e certo continuerò a stupire se avrò la possibilità di estendere le mie ricerche. 

Avrà, da subito, una sede prestigiosa con residenza del Direttore nelle vicinanze, spazio per una biblioteca su due piani, parco tutto intorno. La targhetta farà da subito bella mostra di sé sopra l’ingresso del cancello esterno. Istituto di Studi e Ricerche Storiche Archeologiche Linguistiche e Letterarie dell’Antichità. Direttore  dr. Marco Guido Corsini.

Riceverò uno stipendio mensile da subito, non appena firmato il contratto. Mi accontento per il primo periodo di mille euro mensili, cui si aggiungerà l’alloggio gratuito, tutto compreso, acqua, luce, telefono, computer, collegamento internet. Avrò auto dell’istituto guidata da autista a mia completa disposizione. A parte ci sarà una dotazione mensile di mille euro per acquisto libri che saranno della Biblioteca dell’Istituto. Non so se e come il Sig. Sindaco possa procurare alla Biblioteca libri anche vecchi, antichi, antichissimi frutto di vecchie biblioteche pubbliche o private ma comunque di argomento storico fino alla caduta dell’Impero Romano d’Occidente, archeologico, linguistico e letterario (letteratura latina, letteratura greca, letteratura egizia, letteratura assiro-babilonese, letteratura ittita, letteratura fenicio-punica, testi in Lineare B, ecc. ecc. e ancora libri in arabo, aramaico, ebraico). E’ evidente che acquisire biblioteche già complete è più rapido oltre che più economico, ma non mi servono libri rimediati comunque. Voglio soprattutto libri e riviste scientifiche.   

L’Istituto sarà dotato di una biblioteca dapprima essenziale e aggiornata (e a ciò penserò io con la dotazione iniziale mensile)  e via via ricchissima con una dotazione mensile di 2000 euro, potenzialmente completa, magari ricorrendo a fotocopia di testi posseduti da altri centri italiani e stranieri. Sarà dotato di un ufficio con computer, telefono, fax, fotocopiatrice di qualità eccellente, antenna parabolica per ascolto dei programmi nelle differenti lingue moderne e grande schermo. Da quando  la Biblioteca avrà una sufficiente consistenza sarà aperta al pubblico, per cui ci sarà bisogno di archivista, custode, servizio pulizie e quant’altro.  Grazie alla dotazione iniziale di mille euro mensili per acquisto libri, mi dedicherò in pace e tranquillità a scrivere un volume che raccolga tutti i miei studi e risultati della ricerca confluiti nella identificazione di Atlantide. Sono tutti lavori già pubblicati su internet e che richiedono però  un aggiornamento.

Ragionando in termini di progressione, per cui di gradino in gradino si può e si deve salire rimanendo organicamente efficienti, in un secondo tempo (entro il 2016), quando la Biblioteca avrà assunto una consistenza ragguardevole,  bandirò il concorso per titoli e colloquio di un certo numero (una decina) di laureati di varie specializzazioni con preliminare base linguistica corrispondente per esempio: lingua e storia egizia, lingua e storia  assiro-babilonese. I prescelti all’inizio collaboreranno con me al perfezionamento e all’estensione delle ricerche. Ciascuno dei miei collaboratori terrà periodicamente delle lezioni al pubblico per dare ragione dei progressi delle nostre ricerche, e saranno disponibili per aiutare i differenti utenti nella ricerca dei libri più adeguati alle loro esigenze. 

l’Istituto sarà suddiviso in dipartimenti di studio e  ricerca tutti dipendenti dal sottoscritto che ne sovrintenderà i lavori (moltiplicando com’è evidente le sue capacità di indagine). Il mio stipendio di Direttore salirà a 3000 euro mensili e comunque 100 euro mensili di più della massima carica storico-archeologica in Italia. Questi lavori saranno pubblicati sulla Rivista dell’Istituto e su monografie poste in vendita (da qui almeno un parziale rientro nelle spese, ma ce ne potranno essere altri via via che li individueremo, o meglio, via via che gli altri ci individueranno).

I migliori, capaci di proprie intuizioni e di camminare con le proprie gambe verranno posti a capo dei differenti dipartimenti con capacità di proposta dei loro collaboratori. Fra costoro,  al mio 75° anno di età, se non prima, designerò il mio successore e un gruppo ristretto che lo affiancherà.

Col passo finale potrei   aprire  ai diplomati delle scuole medie superiori, preferibilmente del Liceo Classico e equiparati (oltre al latino è preferibile la conoscenza previa di altra lingua classica, come il greco o l’ebraico), le classi di formazione all’interno dell’Istituto, che sfornerebbe “laureati” la cui autorevolezza  dipenderà da me, soprattutto dai mezzi messi a disposizione  dell’Istituto, dagli studiosi che riuscirò a formare, dalla pubblicazione delle ricerche e monografie…
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